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GRAVI ACCUSE 
di ferrovieri a ferrovieri 
  

a a ® 

Cima XII - Minime. 
ROMA, 7 (argo). 

Gravi accusa vengono fatte ai ferrovieri, 
da loro compagni. Sono quelli del perso- 
nale dirigeate, raccolti ora a congresso in 
Fireaza, che lamsatano di trovarsi nelle 
stesse condizioni economiche del 1885, se 
non peggio, mentre il psrsonale esecutivo 
ha già avuto tre migliorie in meno di 
dieci anni. Ua memoriale, c he discutono 
al Congresso per presentare. poi al Mini: 
stero, invoca una inchiesta in proposito 
prima che il Parlamento voti i nuovi 20 
milioni pel personale esecutivo, dimostrando 
cons esso possa da sè trovare in buona 
parte il denaro che reclama. — 

Nel 1908-1909 si liquidarono per il ser- 
vizio merci lire 2.309.000 per avarie, lire 
462.670 per furti; lire 2.266.000 per 
mancanze; e 1.653.000 lire per ritardi. E 
poichè le mancanzs non spiegabili, che 
devono ritenersi in massim» altrettanti furti 
possono calcolarsi al 50 per cento, così le 
lira 462.670, liquidate per il titolo furti 
si possono aumentare di lire 1.133.000. 

«Son5 quindi lire 1.596.009 circa — 
avverte il memoriale — che l’amministra- 
zions potrebbe dedicare, senza maggiore 
aggravio suo, al personale esacutivo se nel 
suo seno non vi fossero disgraziatamente 
dei disonesti. 

« Sommando poi insieme l’altra metà 
degli indennizzi pagati per mancanze, con 
quelli pagati per ritarli e avarie, sl ha la 
rispettabile cifea di lire 5.095.000, di cui 
si può onestamentas imputare la metà a 
colpa del personale esecutivo, e cioè a di- 
fstto di opera prestata con leale diligenza. 

Inoltre, a queste non si fermano le eco- 
nomie cha il personale esscutivo potrebbe 
produrre nel bilancio ferroviario. Ad esem- 
pio, i noli dei veicoli che si pagano alle 
tre Compagnie, sono in gran parte impu- 
tabili all’ « indiffsrenza » del personale nel 
provvedere al ritorno dei carri chs rendono 
vuoti; all’aumentato numero dei carri da 
riparare contribuisce la massima « indiffe- 

renza» del personale, ecc. » 

Una lunga e noiosa polemica — lunga 
fino a divenir serpe, noiosa usque al mal 
di ventre — intorno alla italianità o meno 
di ilima XII è stata troncata oggi da un 
comunicato della Stefani. La Cima XII era 
stata dichiarata austriaca d’accordo fra i 
due governi nel 1905. Settimane fa, inci- 
danti avvenuti sopra la Cima, bandiere 
piantate e poi strappate, ece., riapersero 
la quastione, che nuovi studii da parte dei 
t:ccici del Giv:rno hanno ‘ra risoluta. 

— Si sta riesaminaado un progetto del- 
l’ex ministro Scialoj: par facilitare il riac- 
quisto della ciitadiaanza itiliana a coloro 
che, stando all’estero, l’anno perduta, e 
per eliminare inconvenienti che si verifi 
cano colla massima frequenza, quelli cioè, 
di dover riconoscere un’altra cittadinanza 
nello stesso individuo che ha quella ita- 
liana. 

— Stassera si sono raccolti i ministri 
per esiminars alcuni progetti di legge. 

— Sacondo la Tribuna il Governo non 
avrebb> ancora concretato in un disegno di 

legge le disposizioni per ovviare ad alcuni 

inconvenienti sollevati 
sugli spiriti. 

I repubblicani si staccano dal blocco 
Roma, 7. — Il Comitato centrale del 

Partito Repubblicano ha deliberato che i 
repubblicani sbb'ano a staccarsi dai blocchi, 

e a non entrare in nuovi con i socialisti 

in quei luoghi ove questi non isconfessino 
l'ordine del giorno antirepubblicano del 
Congresso soclalista. 

è dirò _i>- 
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Il sogial | ideali socialismo manca di idealità 
secondo un socialista. 

Francssto Ciccotti si preoccupa del raf- 
fredamento degli entusiasmi giovanili per 
il socialismo. 

« A Milano — egli scrive — una sig.ra 
molto colta e intelligente, la signora Mar- 
gherita Sarfatti, mi prospetto una sua 0s- 
ssrvazione molto acut:. — Il sintomo più 
impressionante del dscadimento del partito 
socialista ella mi disse — è nel fatto 
chs i giovani non accorrono più nelle sue 
file. Vi sono, ora, dei giovani, che seguono 
le correati neo cristiane e neo naziona- 
listi e che, dieci anni or sono, sarebbero 

  

- diventati socialisti. E’ vero. Questi gio-. 
vani non obbediscono alla suggestione di 
interessi dei gruppi o delle classi cui ap- 
partengono. L., loro fede politica si col- 
lega ad un determinismo puramente idea- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

dalla nuova tassa | 

| duatoria, 

listico. Essi costituiscono la buona preda 
dei partiti ricchi di contenuto ideale, ed 
è questa la ragione per la quale sino a 
dieci anni or sono diventavano socialisti 
ed oggi divanteno nazionalisti o neo.cri- 
stiani. Occorre, dunque, creare a costoro, 
nel partito socialista, l’ atmosfera adatta, 
e ciò è necessario non solo per i giovani 
della borghesia, ma anche e sopratutto per 
i lavoratori. Ciascuna attività di costoro 
dev'essere coordinata all’ ideale e dev’es- 
serne penetrata. 

Una riforma anche minuscola può espri- 
mere una grande e possente energia ele- 
vatrice per il proletariato, a patto che 
questo in tutti i suoi strati neattinga la 
consapevolezza e ne percepisca i beneficii, 
non solo in ciò che essa significa per l’av- 
venire. 

Un fenomsno di tal natura non si può 
certamente togliere di mazzo con dei ri- 
pieghi o dei palliativi E° più che natunale 
che i giovani, sempre desiderosi di posi- 
zioni nette ed ardite non possano sentirsi 
attratti verso un partito che fa presagire 
prossima la livrea ministreriale a qualcuno 
dei suoi uomini più in vista. 

ll novo Ministero frames 
Il nuovo ministero composto da Briand, 

di cui demmo già notizia, ha la caratteri- 
stica, in confronto del precedente, di non 
includere fra i suoi membri, i dua socia- 
listi Millerand e Viviani, Un po’ di vento 

i fronda.... in senso reazionario. Ma ha 
invece in sostituzione, come piacuto di pro- 
piziazione per le sinistre il signor Laffarra, 
l'ex gran Masstro della Massoneria, urga- 
nizzatore delle fiches. Questo noms spiacque 
agli elementi moderati della Camera fran 
Csa. ; 

L’Intransigeant pubblicò un documento 
interessante. Esso dica di averlo tratto 
dalle carte dell’ey capitano Marix condan- 
nato come si sa per aver nella sua qualità 
di relatore presso il Consiglio di Guerra 
di Parigi fatto mercato delle sue funzioni. 

Tra le carte, dunque, che il capitano 
Marix ha ancora in serbo si trova questa 
letterina di Lafferre a lui diretta: 

« Carissimo amico: I genitori del gio- 
vane » X > non possono scomodarsi ma mi 
occorre ad ogni costo una sentenza assotu- 

  

  

grati. Un fraterno abbraccio. 
Firmato: Lafferre ». 

Il giovane « X », commenta l’Intranst- 
geant, del quale si parla in questo docu- 
mento era accusato innanzi al Consiglio di 
guerra per un grave reato. 

I suoi genitori seppero idtsressare al suo 
caso un certo numero di deputati che si 
intromisero nel modo che si va. 

In quanto a Lafferre il'quale non temeva 
di fare pressione sopra un magistrato di- 

chiarando « mi occorre ad ogni cost») una 

assoluzione » egli rivela con questo breve 

biglietto una mentalità che renderà per- 

plessi molti dei deputati chiamati a votare 
domani per lui! 

Un redattore dalla Presse Associée ha 
interrogato uno dei capi della Coxfadsra- 
zione Generale del Lavoro a proposito d lla 

eleziona del L fforre a ministro dl (savoro, 

I! leader rivoluzionario gli hi dotto: 

Laff:rre al ministero del Lavoro è l' in- 

carnazione della Mas oneria in lotta contro 

il proletariato. E° una battaglia in verità 
cha noi consideriamo come istruttiva ». 

toria. Noi non avremo beneficato degli in- 

  

‘A FARSA GUSTOSISSIMA 
di un Comune sociatisia 

  

Nomina maestro un prete e poi non lo vuote! 
Monticelli d’Ongina è un comune ammi 

nistrato dai socialisti, cioè un comuna che 
spende molto. Quest'anno dovendo coprire 

na posto di maestro nelle scuole elemen- 

tari, i patres di quella patria avevano fatto 
al concorso una larga «réclame» attra- 
verso tutta l’ Italia, con una spesa che si 
fa salire a circa 2000 lire; così i concor- 
renti furono numerosissimi, e d’ogni parte 
d’ Italia e si dice oltre 2000. E oltre a que- 
sto primo salasso ce ne fu un second, la 
Lommissione scolastica incaricata della gra- 

in quell’ infinita serie di con- 

correnti impiegò molti giorni, e s’ebbs così 
una spssa che forse supera le 400 lire. 

Il primo riuscito in graduatoria si con. 

tentò dell’onore e rifiutò il post», il se- 
condo venne scartato perchè si trattava di 
un padre cappuccino — ci mancavà quello 
per far arrabbiare gli elettori! — 8 di 

questo passo si arriva a quello classificato 
quarto, il quale abita nientemeno che a 

Palermo. Gli ordina di partire immedia- 

tamente. 
L'altra domenica, verso sera, il signor 

Primo Soldi, socialista, effe effe di sindaco 

e presidente della Cooperativa di consumo, 

passeggiava tranquillamente per la più 

bella via del paese, quando si vede venir- 
gli incontro un prete che lo saluta cor-   tesemente e gli si mette a parlare. Con 

per le malatito di 

  

un prete, per la via più bella? C’era di 
che compremettere tut‘o il suo passato di 
anticlericale convinto. Ma il prete non ci 

bada e gli dice: 

— Io sono Stefano Tantare, il maestro: 
che il Comune ha nominato. Quando devo 
cominciare le lezioni ? 

E gli presenta una lettera accompagna- 

toria del Circolo socialista di Palermo in 
cui si dice che il Tantaro come maestro, 
è un bravo maestro. Il Comune aveva chia- 
sto informazioni al Circolo socialista, e il 
Circolo le dava. i 

— Ma lei, lei è un prete! — esclamò 
il vice-sindaco che non volsva credera ai 
propri occhi. 
— Tale e quale mi vede..... 
— Ma noi un prete non lo vogliamo. 
— Mi hanno nominato. 
— Noi credevamo che fosse un libero 

cittadino.... i 
— Ed ho appunto presentato il certifi- 

cato di cittadinanza italiana richiesto dal 
concorso. 
— Ma noi vogliamo la scuola laica. 

«— Nè io vengo per fare la scuola con- 
fessionale, nè per imporra la mie idee. Mi 
atterrò ai regolamenti ed agli ordini, che 
non dubito, saranno dettati dai fini supe- 
riori della scuola, Altrettanto rispetto son 
certo che sarà ricambiato a me ed alle mie 
idee. 

— Ma non basta la laicità nella so- 
stanza, la vogliamo anche nella forma, 
nell’esteriorità : con quella veste lei non 
può andare in scuola. Se la tolga. 

-—- Il mio carattere m’impedisce di tra- 
versarmi: sarebbe il pessimo degli esempi 
per i bimbi che devo educare, D'altra parte 
nessuno ha diritto di farmi un’ imposizione 
simile, nè era compreso tra gli obblighi 
del concorso. 

— E perchè non ci ha mai detto che 
era prete? 

— Nessuno me lo ha mai domandato — 
risponde don Tantaro. Perchè si trattava 
di un dor, naturalmente. 

Al mattino seguente la Giunta fu radu- 
nata d’urgenza, in segreto,  Presiedeva il 
sindaco Agostino Bruschi. 

Si decise di ordinare al bidello che non 
non lasciasse fare la scuola dal prete. 

La scuola d’un paese cosciente dev’es- 
sere laica. E poi, dove lo mettete lo scan- 
dale ? Un’amministrazione socialista che in- 
dice un concorso nazionale per cercare il 
fior fiore dei maestri, e va a scegliere 
proprio un sacerdote! Intanto ‘venne dato 
ordins al bidello di non lasciarlo entrare 
nelle scuole. 
— Ma sono il masstro nominato! — e- 

sclamò don Tantaro dinanzi alla inibizione 
del bidello. 

— Lo so, ma è ua prete, e non si può. 
E il prete tornò all'albergo. 
Nel pomeriggio il sindaco mandò segna- 

tamente un invito al prete — maestro di 

recarsi in municipio, per un colloquio. In 

esso disse al maestro che avrebbe potuto 

impartire | insegnamento nella quinta e 

nella sesta classe, invece. che nella terza, 

e che gli sarebbero state affidate anche la 

scuola serale e la scuola di disegno con 

92100 lire di stipendio invece che 1100. 

— Non c’è che una piccola condizione : 

si levi la veste da sacerdote! 

Don Tsntaro ebbe un momento di ribel- 

lione e di spirito. 
— Vuol forse mettersela lei ? — disse. 

Il segretario Panerari, ragioniere e. so- 

cialista, lunedì sera, quando le tenebre 

furono calate, invitò il prete prima in uf- 

ficio, poi in casa sua. E a nome del Mu 

nicipio gli offerse duecento lire purche se 

ne andasse subito da Monticelli. 
-- Ci-penserò — risncse il prete. 
E rimase per altri due giorni, che fu- 

rovo giorni di ansia per la Giunta, che 

sì radunava per decidere qualche cosa. 

Quel prete era divenuto l’ incubo del par- 

tito. 
Passati quei due giorni che per le scuole 

erano di vacanza — le feste dei Morti — 

don Tantaro ritentò di prendere il suo 

posto alla scuola. Ne aveva avvertito il 

sindaco, il quale ne profittò per dar ordine 

al direttore di non riceverlo. E don Tan- 

taro venne fermato. Protestò, allegò la re- 

golarità della sua nomina, la stranezza 

del contegno «del comune. Inutile. Ma que- 

ste proteste allarmarono il sindaco e gli 

assessori, e li spronarono a nuove offerte. 

Venerdì sera il prete masstro non fu più 
visto. Sabato mattina il. partito socialista 
di Monticelli respirò più liberamente. Cosa 

era avvenuto ? Il prete, poco smanicso di 

dar battaglia, si era lasciato convincere. 

Il comune, dopo averlo nominata, lo aveva 

pagato perchè se ne andasse. Quante? In 

Municipio si mantiene il segreto. E il prete 

è partito. Pare che don Tantaro abbia ven- 
duto il suo diritto di primogenitura nel 

concorso per cinquecento lire. 
Il Consiglio comunale è convocato per 

lunedì, e nell’ordine del giorno si legge : 

Indenmità di viaggio per « maestro Tan- 

taro. 
A complemento di questa singolare av-{ 

ventura scolastica scrivono da Monticelli 
alla Libertà di Piacenza, che nella gra- 
duatoria dei concorrenti al posto di mae- 

stro, dopo den Tantaro viene un frate che 
naturalmente, sarà saltato e in seguito un 
altro prete ed un altro frate... 

Ma oltre al concorso di maestro ce n’è 
uno anche di direttore didattico e lo stesso 
giornale annuncia anche per quello una 
sorprasa: avendo rinunciato il primo in 
graduatoria, se è vero che il secondo, già 
in carica, non vuol rimanere, rimarrà il 
terzo, che è... un nipote del vescovo di 
Brescia, i 

AI lettore guastare la b-lla cronaca con 
qualche reazionario commento. 

  

  

| Congresso delle Cooperative di Consumo a. Milano 
  

(Nostro servizio particolare) 
Milano, 6. — Oggi s'è incugurato in 

una splendida sala della Società per gli 
interessi commorciali e industriali con i 
soliti dis orsi ufficiali, la - nomina della 
Presidenza, e la relazione Vergagnini il 
congresso delle cooperativo di consumo. 

Il Vergagnini riferisce sul tema: Orga- 
nizzazione dei Consumatori. 

Rileva la posizione attuale dei consuma- 
‘tori e dei proluttori ; quelli sono le bestie 
assoggettate ad ogni soma. 

Oggi, dice, si vuol: lavorar poco e gua- 
dagnar molto e quipdi si viene all’au- 
mento dei prezzi dei generi, aumento vo- 
luto dall’ ingordigia individuale e capitali-: 
sticà. Le Cooperative potranno dirsi indi-- 
pendenti quando i coop. avranno i propri 
offici, le proprie colonie agricole per la 
produzione dei cereali. 

La Coop. deve essere uno stato entro lo 
stato, e legge le sue conclusioni, contro le 
quali perchè troppo teoriche si oppone il 
comm. Buffoli presidente della Grande U- 
nione Coop. di Milano, il quale insiste sui 
mezzi pratici di propaganda e sull’ irriso- 
ria contribuzione che danno le ‘Coop. per 
la Lega e per la propaganda, contribuzione 
di L. 30.000 contro L. 250.000 date dal- 
l’ Inghilterra sebbene in quel paese non si 
abbisogni di propaganda. 

Domandavo la parola. parecchi socialisti 
fra i quali Dugoni e Mavi di Mantova, i 
quali tutti vorrebbsro dare una marca di 
classe, leggi di partito socialista alle Coo- 
perative e insistono con oratoria degna di 
miglior causa. 

C'è quindi la letta impegnata sul carat- 
tere delle coop. 

Interloquscono altri fra i quali l’ onor. 
Nofri, l’on. Chiesa, Buffoli. I primi accon- 
sentono con Dugoni e Mari ma.... temono 
la scissura e dicono: daremo” carattere di 
partito alle Coop. quando le avremo fatte 
potenti, oggi no..... 

  

Il Buffsli poi prende in giro i socialisti 
e d'ce: i 

Che autorità avete voi di dare carattere 
po'itico socialista alle Ccop. se 24 anni fa, 
quando vi promossi la prima cooperativa 
a Milano e per taati anni in seguito era- 
vate nemici della Cooperazione ? e la chia- 
mavate uva pavacea, una illusione? e con 
fine umorismo s da medico praticissimo li 
rimbecca e chiude: Voi sapete parlar bane, 
ma la vostra oratoria conta poco, ci vuole 
azione, lavoro, ecc. e son chiacchere. 

Si protesta, sì mormona. 

Parla l’onor. Chiesa ascoltatissimo e 
parla bene; lui pure è contrario alla de- 
cisione e dice che bisogna stare miti e la 
politica che si deve fare nella Coop. è 
quella della povera gente e non di confes- 
sioni o di partito!!! queste cose verranno 
in seguito ; presso a poco è dello stesso 

parere l’on. Nofri. 
Il relatore Vergagnini non accetta mo- 

difiche e il suo ordine del giorno viene 

accattato ; gli altri ritirano le loro mozioni. 

La prima seduta è chiusa e andiamo a 
mangiare un boccone. 

Nel mentre scrivo queste brevi note nella 

sede del sindacato tessile italiano, in piazza 

preceduto da una piccola banda, passa un 

corteo di garibaldini e di reduci con una 

corona; il corteo è a dir vero molto me- 

schino. 
Arrivederci. Loser, 

La seduta pomeridiana. 

MILANO, 6, sera. 

Scrivo queste note dalla redazione del- 
l Unione. Neila seduta pomeridiana il Com. 
rag. Ponti dell’ Unione Coop. svolge il 

tema: Magazzino -all’ingrosso, Con facile 
parola illustra l’argomento coi dati stati 
stici, della Cooperazione inglese. Rileva lo 
sviluppo considerevole dei Magazzini della 

igamur amor: 

chis», Mino. 

  
(el (ti ci, LL ZAPPAROLI, gedalo 
Visite tutti i gioraì - Udine ia Aquileia 86 - Telefona 

  

LE 

    

  
A. MANZONI e C. Udine, Via dels 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suocer 

sali tutte. 

  

Brettagna che con vapori propri traspor- 
terre 1 pro-   tano dall’America e da aitre 

‘a pelle terre di 
   

dotti acquistati direttament 
produzione. Ritiane che un grande Magaz- 
zino Coop. possa essere costituito anche in 
Italia mercè l’aiuto delle Cooperative più 
bene organizzate e potenti per capitali. Con 
prove di fatto fa osservare come un genere 
di consumo aquistato da un grossista prima 
da arrivare nelle nostre piccole Cooperative 
debba passare per lo sfruttamento di ben 
cinque ‘interessati. 

Propone poi relativo ordine del giorno 
invitando tutte le Cooper. italiane a sotto- 
scrivere azioni per l’ istituendo Magazzina 
sarà un perfezionamento dell’attuale Con- 
sorzio. 

E qui pcendono la parola molti congres- 
: sisti, la maggior parte dei quali non rife- 
riscono che fatti locali e personali mostrando 
una grande miseria intellettuale, però qual- 
cuno rileva abbastanza praticità coopera- 
tivista. 

Noto fra gli interlocutori Vittorio Cella 
di Tolmezzo che parla sbiaditamente, in- 
terrotto da Nofri, da Vergagnini e da altri, 
perchè in realtà ribadisca le Idro idee e le 
loro proposte. Presenta un ordine del giorno; 
le sue idee sono chiare e pratiche, forse 
le migliori di tutti quelli che lo hanno 
preceduto. 

L’on. Nofri propone un ordine del giorno 
che viene approvato poi con alcune aggiunte 
a unanimità. Si approva cioè che le grandi 
cooperative siano le promotrici del futuro 
Consorzio coadiuvate poi anche dalle con- 
sorelle. E i 

Si fa un’aggiunta di limitare il numero 
delle cooperative nelle città cioè di costi- 
tuire un’ unica grande associazione con fi- 
liali, ma con un solo consiglio, con una 
sola contabilità. 

Resta nominata una commissione compo- 
sta di studiare i mezzi più efficaci per 
dare vita a un grande emporio-magazzino 
cooperativo nazionale coll’aiuto delle grandi 
cooperative e anche colla solidarietà delle 

altre. 
Alle 17 la seduta è levata: si dà un 

grande respiro dopo tante inutili discussioni. 
Ho detto fra me stesso, che tutto il mondo 
è paese. Francamente mi avrei aspettato 
discussioni più pratiche, più serene e... an- 
che meno meschine. 

MILANO, 7. 
Di ritorno dall’Albergo popolare dove ho 

mangiato un boccone, stendo brevi note, 
con l’animo soddisfattissimo d’aver visitato 
nelle singole sue’ parti quella grande casa 
di educazione e di igiene popolara. 

La seduta di stamane fu interessantis- 
sima e spero efficace di bene. Fra i pre- 
senti noto oltre gli onor. degli altri gio- 
vani (Maffi, Nofri, degli Occhi) Romussi 
e Canepa. 

Il Maffi prega i componisti ad essere 
moderati nel linguaggio perchè alla seduta 
interviene il sottosegretario di Stato Gal- 
lino. Curiosa questa raccomandazione ! Ciò 
vuol dire che socialista, essendo la mag- 
gioranza tale, non è sinonimo di persona 
civile, osservante dell’ospitalità. 

Maffi quindi legge l’ infame articolo da- 
ziario 72 seguito da 75 vessatorio per la 
Cooper. 

Rìferisce che insigai giuristi l’anno detto 
antilegale — e quindi spera che il Go- 
verno abbia a1 abrogarlo, perchè ledenta 
le prime ragioni della Cooperazione. Fa 
poi voti che nella compilazione di leggi e 
regolamenti riguardenti le. Coop. di con- 
sumo abbiano ad essere sentiti anche i suoi 
rappresentanti. Molto opportunemente ac- 
cenna alla deficenza della legge daziaria, 
laddove parla di agiatezza dei soci, ciò 
che è causa di liti e dispendi senza nu- 
mero. $ 

Parla quindi il relatore Raffoli sull’ im- 
posta dei risparmi; è arguto praticissimo, 
come sempre, il simpatico vecchietto, pre- 

sidente dell’Unione Coop. milaness, 
Sintetizzando, egli fa rilevare che lo 

Stato esigendo l’ imposta di ricch. ‘mobile 
sugli utili, daneggia se stesso, perchè rende 
impotenti le cooperative e consolidarsi. 
‘Le Cooperative iuglesi hanno potuto svilup- 
parsi in modo mirabile perchè il Governo 
le ha lessiate in pace. Propone che ogni 
socio lasci qualche soldo settimanalmente 
alle Cooperative per 1’ incremento del Ca- 
pitale sociale. 

Raccomanda ai deputati amici della Coop. 
di interessarsi ua po’ di più della questione 
e al suo amico Luzzatti di fare una buona 
volta qualcosa per le Cooperative, diversa- 
mente.. 

Il Buffoli è. meritamente fatto segno agli 
applausi lieti dell’assemblea. 

Parla con brio e competensa simpatica- 
mente un giovane Abruzzese; Lefemine, e 
fa osservare le contraddizioni e le anglerie 
di altri articoli del regolamento daziario. 
Parla di Cooperative che devono migliaia 
di lire agli appaltatori daziari e che sono 
destinate a morire. 

E al mio pensiero rivivono le ansie e 
le preoccupasioni della mia Coop. di Torre, 
quando nel primo anno della sua vita do- 
vette pagare L. 4125 per dazio e lite. 

Opera giustamente che i piccoli proprie- 
tari non si devono ritenere come gente 
agiata. 

Parla poi l’avv. Romussi, che fa una ben 
magra figura ; era impacciato a dire un pen 
siero. 
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  crafrine 

Un socialista esaltato e.... integno dice 
di voler pagare le imposte tutte perchè le 
cooperative non devono domandare la Carità 
del Governo, e stupidamente vuol dare 2d 
intendere che proletario lavoratore è sino- 
nimo di socialista, 

A questa espressione io protesto e inter- 
rompo; mi si guarda e Maffi contradice e 
con lui un repubblicano delle Marche. 

Nofri dimostra che 1’ imposta sui risparmi 
è in vigoge del 904 e quindi non si doman- 
dano nuove leggi ma una applicazione meno 
fiscale; sostiene poi la massima che le Coo- 
perative debbano dare ai soci un dividendo, 
perchè questo li anima e li avvince alle 
Cooperative. 

L’onor. Sallino è lieto di assistere al di- 
battito, 

Si commemora poi il sen. Cesare Abba. 
Si presentano altre aggiunte, che il rela- 
tore il Buffoli da. ultimo non accstta ri: 

| spondendo con piacevole verve a tutti gli 
oppositori, / 

Restano quindi approvati i voti espressi 
dal Maffi, dal Buffoli, dal Lefemine. 

L’onor. Chiesa presidente della seduta, 
a chi osserva che non si devono favorire 
se non le Coop, proletarie (cioè socialiste) 
risponde che anzi queste devono includere 
soci di color sono, così per esempio rac- 
comanda ai socialisti milanesi di scriversi 
a l’Unione Coop. perchè col tempo possa 
venire nelle loro mani. - 

E Buffoli! No no, interrompe, fatevi 
cooperatori ma non crediate di far la Cco- 
perativa socialista; esse è di tutto. E vuol 
dire: aspetta caval che l’erba cresca. 

  

Si addormenta nel 1877 
e si risveglia nel 1910. 

Ad Oknoe, nelle vicinanze delia città di 
Moensteras nella Svezia, una donna si ri- 
svegliò tempo fa improvvisamente, da un 
sonno che durava da 32 anni. 

Un medico dell’ osp:dale maggiore di 
Stoccolma, il dottor Federstroem, ha ora 
‘pubblicato uno studio sullo straordinario 
caso. 

La fanciulla Carolina Kronbaeck aveva 
quattordici anni, quando nell’ inverno del 
1877-78 cadde in un sonno profondissimo, 
dal quale doveva risvegliarsi appena dopo 

‘32 anni, Interrogata la Kronbaeck ha di- 
chiarato che si ricorda benissimo dei suci 
fratellini e degli altri bimbi coi quali gio- 
cava prima di cadere malata. Si ricorda 
pure le fattezze dei suoi genitori. 

Nell’autunno del 1877 ella cominciò a 
frequentare, come si rammenta una scuola 
distante circa mezzo miglio dalla sua casa, 
Qualche mese dopo ella ammalò, Un giorno 
ritornando a casa, sentì un forte male di 
denti; il male durò alcune settimane, poi 
subentiò il letargo. 

Dei 32 anni di sonno, ella. non ricorda 
affatto nulla. Non sa nemmeno se ha man- 
giato o bevuto. 

Quando si svegliò, rimase profondamente 
stupita di trovarsi in un ambiente scono- 
sciuto. Chiese subito da mangiare delle 
aringhe, il suo cibo prediletto di fanciulla. 
Pare incredibile, ma oggi ancora ella ri- 
corda tutto ciò che 32 anni fa le insegnò 
il maestro a scuola. 

  

DALLA P 
= Cividale 

Furto di una caldaia. 
Ieri notte ignoti penetrarono nell’abita- 

zione di certo Bosco Luigi de:.0 Dolegnane 
di Togliano e rubarono una caldaia da bu- 
cato del valore di circa 40 lire. 

Il furto è stato denunciato all’autorità 
giudiziaria, 

SI 

A proposito del bestiame 
importato dalla Svizzera. 

Com'è già noto, l’altro giorno ebbe luog:: | 
la distribuzione nello stallo Gubana deg: 
animali maschi e femmine (circa 50 cap:) 
della razza Herens importate dal Vallese e 
destinata perla nostra Slavia. Ho potuta 
parlare a questo proposito con un pratic > 
allevatore di bestiame. Egli mi disse che 
l’ impressione fu migliore per le femmin 
che per i maschi ed in generale non si può 
dire che il tipo non sia conveniente pe: 
le nostre montagne. Inoltre fece quest 
giustissima osservazione : trattandosi di ù= 
primo esperimento sarebbe stato desidern- 
bile che almeno una 0 due vacche fosse: 
state importate col latte allo scopo di fars: 
subito un concetto - sulla adattabilità deg!i 
animali al nuovo ambiente. 

Ai maestri deccrati. 

Fra breve agli egregi maestri insigniti 
della medaglia d’oro, verrà consegnata l’c- 
noreficenza con dei festeggiamenti a lorc 
riguardo. Ora si sta costituendo un Cm - 
tato avente il compito di provvedervi d - 
gnamente alla consegna. 

Ebbe nobili parole di saluto e di iivr. 
renza per questi in. :gnanti il prof. detter 
Accordini nella sedut> tenutasi dalla Com- 
missione di vigilanza sull’ istruzione ele- 
mentare. Eli con elevate e cantite espre - 
sioni rivolse un pensiero di gratitudine c 
d’affetto agli umili eroi del sapere e disc 
come abbiamo ben meritoto dell’enorifi 
cenza avendo tanto fatto per il bene del: 
nostre popolazioni e spesa si può dire tutt» | 
la loro vita per il progresso e la coltu»: 
della piccola e della grande patria. 

Queste alte parole commossero tutti gli : 

ROVINCIA 
tr Pera 

pe 

Gemona 
Consiglio comunale. 

(5). Pel 10 corr. alle ore 3172 pom. è 
convocato il Consigiio comunale a discutere 
il seguente ordine del giorno. i 

1. Nomina di un membro della Commis- 
sione edilizia. 

2. Nomina di un membro del Comitato 
Forestale. 

3. Nomina Commissione vetture -pub- 
bliche. 

4. Approvazione perizia di lottizzazione 
bssi ex Priorato di S. Spirito. 

5. Cessione fondi all’Amm.ne Militare 
| per sistemaziome strada del Priorato. 

6. Approvazione perizia di divisione de: 
beni promiscui del Ledis. 

7. Approvazione transazione con il Co- 
mune di Lusevera per il Lanis. 

8. Approvazione preventivo per l’eser- 
cizio 1911 della Congregazione Carità. 

9. Approvazione preventivo per l’eser 
cizio 1911 del Comune. 

10. Approvazione prestito di L. 32.000 
per la costruzione del macello. 

11. Approvazione in seconda lettura del 
Regolamento per gli stradini, 

12. Domanda della Ditta « Tessitura 
Gemonese » per impianto pali lungo la 
strada detta della fabbrica. 

13. Ratifica deliberazione di Giunta re-   
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astanti ed il prof. Acdordini desideiò che | 
foscero messe a verbale, affinchè i poster 
avessero vivo il ricordo dei bhenefatt r' 
della civiltà. Questo suo desiderio fu accalt 
a pieni voti. 

-Teatro. 

La nuova Prasidenza del stro Teatr 
Sociale Ristori riuscì comp:sta dal signe 
Moro ing. Vittorio president, che già e 
prente tale carica nell’altra Pr: sidenza d: 
missionaria venne riconfermato e dai sigg. 
Cucavaz dott. Antoni», 4a Mario Pedrecc 
membri. 

L° altra sera alla « Geisha » 
straordinario di gente, «s2cuzione discreta. 
Ieri sera prima di « Sogno «: un Valtzer». 
Questa sera replic», 

Tarcento 
Vecchia investita dal treno. 

(7). Stamane alle ore 10.30, al passag 
gio del direito per Udine accadde una gra- 
vissima d'sgrazia. 

Una v.cchia certa Marianna Petrussa 
mar. Saccavino, d’anni 71, da Premsriacco 
mentre attraversava imprudentemente il 
binario fu investita dalla macchina, 
ÉsProntamente raccolta vente trasportata 
nella sala d’aspetto della stazicas ove fu 
visitata dal dott. Montegnacco chs le ri- 
scontr6 delle lesioni multiple, al tronco e 
agli arti e frattura commivutiva della nona 
costola. 

Temendo la commozione viscerale il me- 
dico ordinò il trasport» dell’ infelics all’O: 
spitale di Udine. 

La Petrussa arrivò al nostro Ospitale 
verso le ore una pemeridiane. Il medico 
accettante visitata la ferita si risservò la 
prognosi. 

Tpiaa]    

concors: | 
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‘ lazione degli inventari com.li. 

i per aumento salario. 

lativa alle modalità per la concessione del 
combustibile ai comunisti poveri. 

Seduta segreta. 

14. Approvazione in seconda lettura auj 
mento stipendio impiegati, 
15. Domanda Perissutti Tommaso per 

ottenere che l’aumento stipendio decorra 
dal 1. gennaio 1910, 

16. Idem Cargnelutti Giuseppe. 
17. Domanda delle bidelle delle frazioni 

per aumento salario. 
18. Nomina Professionista per la compi- 

19. Idem per la compilazione del pro- 
getto per la fognatura. 

20. Domanda della levatrice Brollo Anna 

21. Approvazione in seconda lettura eso- 
nero o dilazione rimborso spese di spedalità. 

22. Domanda esonero spese di speda- 
lità di: 

a) Bonitti Leonardo fu Francesco. 
b) Zimolo Antonio fu Paolo. 
c) Copetti Luigi per-il fizliò Pietro Sante. 
d) Miserini Domenico di Domenico. 
e) Ueschia Caterina maritata Canciani. 
f) Copier Giovanni di Antonio. 

Platischis 
Varie. 

Già il passato inverno i consiglieri co- 
munali delle frazioni di Platischis (eccet- 
tuato il... tipo), Montemaggiore e Presse- 
nico, con a capo il sindaeo, diedero le di- 
missioni in vista dell’ ingiustizia che si 
faceva ai tra sopradetti paesi non appro- 
vando il proggetto per la strada tra Tai- 
pana, Moutemaggiore e  Platischis, per il 
quale avevano lavorato tanto. Allora i si- 
gnori del consiglio si scusavano col dire 
che prima della strada, che, secondo loro, 
è un lusso, erano delle cose di prima nè- 
cessità a cui sì doveva provvedere subito ; 
cioè regolare gli acquedotti delle tre sopra- 
dette frazioni e costruire un nuovo cimi- 
tero a Platischis. Orbene le nostre fontane 
sorgono ancora superbe dai letamaj ed il 
cimiteto e ancora un vero deposito ruderi 
mentre i signori del consiglio, malmenati 
da eaporioni senza coscienza, non fanno 
altro che chiacchierare e far proposte (ed 
approvarsele) di municipii e scuole lus- 
suose. I loro paesi sono provvisti di tutto, 
perchè hanno un maggior numero di con- 
siglieri ed intanto nen pensano ai tre paesi 
sprovvisti di strade, di acquedotti, e ci- 
miteri. 

Îl solo rappresentante delle dette fra-   zioni il... Giuda di Platischis, fa intanto 
a tutti il buon viso e dà ragione a tutti 
tanto ai consiglieri, non comparendo alle 
sedute nelle quali si trattava quelle cose, 

  

quanto ai malmenati Platiscani che ne 
muovono lagnanze. E sapete il perchè ? — 
Perchè presto saranno le elezioni e chi sà 
(uno che non ha vergogna) che non la 
terti un’altra vulta! Perciò attenti o elei- 
tori di Platischis! 

E. Poste. In questo paese tutto va piano, 
comprese le Regie Poste. Basti dire che 
la lettera per arrivare da Tarcento sta, 
come nulla, tre e anche quattro giorni. 
Figuratevi poi quanti ne starà da Udine, 
senza contare poi che qualche volta la 
dura sorte che le tocca per istrada. Si 
provveda ! N. N. 

Moggio Udinese 
Beneficenza — Circolo giovanile. 

Per onorare la memoria di Francesco 
Picazio, ex brigadiere forestale in pensione, 
che largo rimpianto ha lasciato di sè a 
Moggio per le sue virtù, la famiglia ha 
versato L. 25 alla Direzione di quest’Asilo 
Infantile, 

L'atto generoso merita segnalato all’am- 
mirazione del pubblico come esempio di 
una forma di beneficenza più elevata, che 
va facendosi strada nella coscienza del 
popolo. 

— Si è costituito domenica p. p. un 
circolo. giovanile musico-filodrammatico, 
che ha assunto il nome fatidico di «San 
Carlo Borromeo» di Moggio. Si è discusso 
e approvato le statuto e si sono fatte le 
sariche sociali. Quei baldi giovani, pieni 
l: entusiasmo per le idee cristiano-sociali, 
urta aspettino ansiosi la venuta di S, E. 
l'Arcivescovo per faire la prima comparsa 
in pubblico. e per la benedizione del loro 
vessillo, che è pronto ed è un vero capo- 
lavoro di arte ricamatrice. 

Oh! venga l'Arcivescovo a consacrare i 
nobiti propositi di nna schiera giovanile, 
che si lancia all’azione col grido: Per Dio 
e per la Patria! o 

Sacile 
Passeggiata studentesca. 

Pubblichiamo la cosa come ci viene ri- 
ferita senza assumere alcuna responsabilità, 
ben lieti se potessimo in seguito smentire 
la notizia, quando risultasse erronea o ine- 
satta. Gli studenti delle Scuole Normali si 
sarebbero recati in uno dei giorni della 
passata settimara a Vigonovo, a spese de. 
gli alunni novellini della scuola, accomja- 
gnati dai professori della scuola medesima, 
E non sappiamo se andando o riterna:do 
dalla gita, gli studentelli si diedero a can- 
tare l’ Inno dei lavoratori, la Marsigliese 
ece. ecc., forse sapendo che a pochi passi 
c'erano le suora addette a quelle scuole. 
Noi pensiamo una cosa soltanto; e civò 
che giovani i quali si apparecchiano ad 

. una missione così alta qual’è quella del 
maestro nella Società, dovrebbero avere un 
più alto senso della dignità e del decoro e 
diciamolo pure, anche della serietà, 

Siamo stati studenti anche noi, e anche 
noi un giorno. abbiamo fatto quella .vita 
bella e spersierata piena di illusioni e di | 
belle speranze, ma non abbiamo mai pen- 
sato che per fare jun po’ di baldoria, e 
godere un po’ di allegria, si senta il bi- 
sogno di gridare per le strade certi inni, 
degni più della piazza o del popolino igno- 
rante che di. litenziandi maestri. Ripetia- 
mo che se la Cosa ci risultasse inesatta, 
saremmo i primi a smentirla perchè since- 
ramente amiamo la luce piena nei fatti di 
qualsiasi genere e non domandiamo che la 
verità e nient'altro che la verità. 

Coserelle municipali. 

E’ verissimo ‘che le sedute del consiglio 
comunale si tengono ad ogni morte di Papa, 
per dirla con frase comune, ma sarebbe 
anche buona cosa che l’ufficio municipale 
esponesse nei luoghi di affissione gli og- 
getti da trattarsi nell’ordine del giorno 
come del resto si fa in ogni paese. Può 
essere utile ad ogni cittadino il sapere ciò 
che discuteranno i suoi rappresentanti in 
consiglio comunale, perchè ogni cittadino 
può avere degli interessi che lo riguardano 
e cae si trattano nelle tornate consigliari, 

Speriamo che il nostro desiderio abbia 
ad essere seddisfatto, 

Seduta del Circolo cattolico, 

Ieri si riuniva nella sede il Circolo San 
Liberale per una seduta di una qualche 
importanza. Erano presenti quasi tutti i 
soci del Circolo. - 

Parlò primo il socio Benedetti che lesse 
uva bella relazione sulla festa federale di 
Palazzolo dello: Stella, scritta con chia- 
rezza ed eleganza insieme e che ci fa con- 
cepire nel giovane Benedetti le più cara 
speranze. 3 

Subito dopo si è trattato di fondare una 
biblioteca circolante di cui il Circolo si 
f.cesse il propagatore. Ed è questa una de- 
liberazione che ci torna altamente gradita. 
Ia tanto dilagare di libri perversi e îdi 
pessimi giornali fa tanto bene il sentir 
parlare di una biblioteca sinceramente e 
puramente cattolica; qui a Sacile ne ab- 
biamo un bisogno estremo anche per for- 
mare in mezzo agli abitanti un po’ di col- 
tura scieatifica, che manca quasi del tutto 
in queste popolazioni o langue in misero 
modo. E° assai sconfortante dover parlare 
così, ma la verità non ha sfumature, nè 
penombre e noi vogliamo sempre dirla in- 
tera. 

Altra importante deliberazione del Cir- 
colo è quelli di istituire una sezione filo- 
d’ammatica che può svolgere la sus azione 
nel Salone Ruffo, sede del Circolo medesimo, 
Abituare i giovani alla declamazione, alla 
sana commedia è opera veramente lodevole 
e saggia. E poichè nei teatri delle nostre 
città e dei nostri paesi la corruzione più 
schifosa ed immonda è penetrata, così i 
nostri giovani che sentono pure nell’animo 
codesto impulso verso il bello artistico 
hacno bis:gno di essere riuniti, educati, 
plasmati, con questo mezzo, potente : l’arte 

  

“mettendo 

drammatica. Vedendo continuamente di- 
nanzi ai lore occhi figurate le grandi e 
magnanime gesta, impareranno i nostri 
giovani a temprarsi lo spirito e il carattere 
a scendere un altro giorno impavidi, se- 
reni alle grandi battaglie della vita. 

Auguriamo a. codeste iniziative del Cir- 
colo S. Liberale la migliore riuscita, pro- 

di concorrervi con tutte le no- 
stre povere forze, 

ll nuovo Professore di Steria 

E’ arrivato quest’oggi, ed è nientemeno 
che un Sacerdote, di cui però ignoriamo il 
nome, Si vede che il Ministero è stato un 
po’ sollecito questa volta, ed ha rimpiaz- 
zato la cattedra vacante. Ad ogn! modo, 
siamo coutenti che abbiano ripreso le le- 
zioni Il loro corso regolare con grandissimo 
vantaggio della scuola e degli scolari. 

Reana del Roiale 
Ucciso con un calcio da una armenta 

Sabato nel pomeriggio, verso le ore 4, 
l’agricoltore Gennaro Nicolò, d’anni 63, si 
recò, come di consueto, nella stalla per la 
pulizia degli animali. 

Mentre attendeva allo spargimento della 
paglia, un’armenta gli sferrò un calcio 
colpendolo al ventre. 

Il disgraziato Gennaro messosi a letto 
fece chiamare il medico di Tricesimo. 

Questi accorso lo visitò non riscontran- 
dogli alcuna contusione o lesione esterna. 

Durante la notte le condizioni del Gen- 
naro andarono aggravandosi, al punto che 
il medico del paese chiamato d’ urgerza 
constatò il caso disperato.. 

Ieri mattina il Gennaro 
per aneurisma. 

Il fatto ha piodotto in paese penosa ì m- 
pressione. 

cessò di vivere 

  

Put da Su pk da sa pu 
GERAERIO DATI, 

Mercoledì 9 — Ded. Arc. 

e merceeti fislia Provincia LARDO 

Casarsa, Mortegliano. 

3 » 

S. E. l'Arcivescovo 
ai funerali di Mons. Fontana. 

Oggi S. E. Mons. Arcivescovo ha dovuto 
interrompere la S. Visita Pastorale per re- 
carsi a Crema onde assistere al funerali di 
quel Vescovo Mons. Fontana, direttore del 
Collegio Lombardo, ai tempi in cui Moss. 

ossi studiava. Partirà a quella volta, 
stasera col diretto, 

Un cinquantenario. 
Riceviamo: 

Carissimo amico, 

Nel riferire il colloquio avuto con me 
sulla campagna del Garigliano le sono sfug- 
gite due circostanze cui, se desidera, po- 
trebba dar posto sul giornale di domabi. 

Il Brusone che con un colpo di carabina 
fulminò il generale napoletano Matteo Ne- 
gri avea avuto l’ invito di far ciò, con la 
promessa di ricompensa di L. 10, del ts- 
nente Trenca. Il Negri era stato promosso 
generale il giornò prima per aver respiito 
un assalto di italiani. E in quel giorno — 
29 ottobre — il pavoneggiarsi nella uni- 
forme allora allora indossata, gli crstò la 
vita. i sl 

L'altra circostanz: è questa; che, per- 
duta la battaglia, 25.000 nepoistani, p ut- 
tosto che darsi nostri prigionieri, eutrarono 
nel dominio Pontificio, dandosi ostaggio 
delle truppe francesi. 

Ai soci delia S. Lucia. 
I R.di associati a questa so- 

cietà di proiezioni sono avvisati 
che a causa dello sciopero fer- 
roviario francese, vi sarà qual- 
che ritardo nella costituzione 
del servizio di proiezioni; che 
però tutto 1l materiale è in viag- 
giò, e ciascuno dei soci sarà 
avvertito a domicilio della data 
e delle norme del servizio. 

P. Roberto da Nove 

Solfoscrizione per l'Azione Cattolica 
(Circolare 26 febbraio 1910 della Direzione Dice) 

XXVI. LISTA. 

Somma antecedente L. 2561.,15 
Dott. Dell’Ava Don Marco, Par- 

roco di Pozzuolo. » DB. 
Pauluzzi Luigi di Buia per pro- 

testa contro il discorso blasfa- © 
mo di Nathan Sindaco di Ro- 
ma » L.- 

Totale L. 2567.15 

Ricordiamo che l’argent fait la guerre. 
Anche l’altro giorno si osservava da queste 
colonne che l’opera della Direzione Dioce- 
sana avrebbe potuto essere tanto più fe- 
conda se ci fossero state maggiori entrate. 
Mancano due mesi a chiudere l’anno e le 
offerte private, come si vede, tolte le 1000 
lire della Banca Cattolica sommano a 
L. 1561.15. - N. d. AR. 

Esanofele   
  

rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano, 

Officine 
Udine 

om cage «pae ng 

  

Vita a“ rlinmoant S. Vito al Taaliamento 
Per il mercato in genere. 

Il Sindaco avvisa che le compere all’in* 
grosso, sia del pollame, del granoturco, e 
dei cereali non si effettui nei mesi inver- 
nali prima delle ore 10 antimsridiane. 

Grandine che si mostra ancora. 
Ieri sera, nella minaccia d’un acquaz- 

zone, cadde anche della grandine. Gli duole 
certamente il non visitarci. 

VARIE DI PROVINCIA 

BERTIOLO, —. Ci scrivono: il giorno 
2 corr. nel nostro Camposanto fu posta 
una lapide a Vazzanini Maria vedova Mo- 
relli, in ricordo della sua caritatevole o- 
pera prestata per un quarantennio ai com- 
paesani per slogature e fuoruscita di nervi, 
adoperando la sua scienza empirica senza 
ricompense, col solo spirito di carità cri- 
stiana. Ricchi e poveri hanno voluto così 
tributare un vero plebisceito di gratitudine 
alla estinta. 

CORDENONS. — L’altra notte, ad opera 
dei soliti ignoti fu commesso un furto in 
danno del negoziante Rumer. I ladri aspor- 
tarono trecento lire circa in danaro e ge- 
neri di negozio. 

LE CADICE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. 

  

  

  

@ # 

ttadina Cronaca. Ci 

“1 tstament dì Cose Att 
Éra cristiane, 

Ci telegrafano da Milano, 8, 
mattina : 

Nel testamento di Giulio Ce- 
sare Abba aperto oggi si legge 
anche la seguente frase : 

« Ho amato ‘e creduto: cre- 
duto in Dio, nell’immortalità 
dell'anima, devoto a Cristo, e 
della sua dottrina seguace umile 
convinto. La mancanza di pra- 
tiche esteriori non volle mai. 
dire, nè per me nè per mia 
moglie nè per i nostri figli ir- 
religiosità ». 

Vettura Negri... 
‘ossia le forbici tardive. 

Il Crociato pubblicava il 26 ottobre, in 
prima pagina, Una primizia: l’istituzione 
dell'abbonamento chilometrico sulle ferro- 
vie dello stato. La notizia — mandataci 
dal nostro argo — fece il giro di alcuni 
g:ornali d' Italia, finchè ritoraò ieri, tale 
e quale, a cavallo di tardive forbici, sul 
Paese di Udine.,. 

‘ Noa per offendere l’ illibata modestia 
nostra, nè la virtuosità dei solerti e bravi 
colleghi del Paese, ma per una semplice 
constatazione... 

  

Per la malaria infantile. 
La sig.a Anita Pagliori pubblicò nel- 

l’ « Alleanza » di Pavia un articolo simpa= | 
ticissimo, umano, pieno di cuore e di entu- 
siasmo, a proposito del Sinatorio peri bam- 
bini m3z/urici che è sorta nella Sila e dove 
la gent'le scrittrice fa vpera materna di as- 
sistenza. 

Una stituzione di tal fatta è veramente 
usa deli» più benefiche che si potessero. im- 
magiva:-. Benefica non tanto per lo scopo 
che si propone si risanare tanti piccoli in- 
ermi, che sarebbero altrimenti condannati 

o alla morte o a una vita piena di miseria 
e di malanri, quanto per lo scopo di fare 
opera di profilass  socizle importantissima, 
ibquantochè oguuno di tali piccoli infermi 
rappreseuta un pericolo d’infazione per 
tanti altri esseri sani, 

Sì sacche l'assistenza dei piccoli bambini 
è in generale un’opera difficilissima dovun= 
que, anche nelle famiglie agiate: ma è o- 
pera impossibile nelle famiglie dei poveri 
braccianti o-contadini costretti dal mattino 
alla sera a un lavoro opprimente, incessante 
che tronca ogni energia, ogni buon volere. 

‘ Tolti dal misero ambiente ove son nati 
e cresciuti, affidati a cure amorevoli di per- 
sone che si son votate e questa opera mi- 
sericordiosa, curati con pazienza, con sol- 
lecitudine, con costanza, forniti di un sano 
nutrimento, trasportati in aria fortificante 
e pura, questi disgraziati bàmbini pallidi, 
emaciati, dal ventre -enorme e dalle gambe 
sottili, sorgeranno 8 nuova vita e i loro 
giochi e le loro risa e il loro rifiorire co- 
stituire no } © i loro protettori la più bella 
delle ricompense. 

Ricordarsi che il miglicr rimedio per 
guarire le infezioni malariche nei bambini 
è l’Esanofelina della Casa  Bisleri di Mi- 
lano, dai bambini tanto gradita e tanto ef- 
ficacs, come sono efficaci per gli adulti le 
pillole Esanofale. 

T. DE LUCA 
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Un servizio opportuno. per la custodia dei valori. 
Abbiamo fatto una scoperta... non però 

d’ una bella « pignatta » di « marenghi » 
interrata o immurata dalla povertà di spi- 
rito di qualche nostro trisavolo -- lo di- 
chiariamo subito, tanto per assicurarsi da 
una non santa invidia del prossimo benevolo.. 
Abbiamo bansì scoperto dove, se possedes- 
simo un tesoro, metterlo al sicuro dai ladri, 
e dai trapanatori. | 

Scoperto veramente noi, no: celo hanno 
indicato gentilmente il Presidente ed il 
Direttore della Banca Cattolica, che ci ac- 
compagnarono nei sotterranei del grandioso 
Palazzo recentemente erettosi dall’ Istituto; 
nella cosidetta « sacristia ». Dal salotto di 
aspetto che mette nelle sale del Direttore 
e del Consiglio, si apre, di fronte alla 
porta della Direzione, un corridoio; il ve- 

stibolo interno degli uffici. A sinistra, ap- 
pena entrativi, si scorge un cancello in 
acciaio con sopra in oro la leggenda « Te- 
soro », e attraverso le spranghe ed i fio- 
rami di acciaio, si vede una scala a chioc- 
chiola, tutta in cemento, digradare in una 
penombra caratteristica, quasi immettesse 
in qualche prigione medievale. E, difatti, 
si tratta di prigione, donde — ci assicura 
il Presidente signor Martinuzzi — non esse 
e non può essere sottratto, senza il bene- 
lacito dell’autorità, chi vi è rinchiuso P ) 
— 0, più propriamente, ciò che vi è 

rinchiuso... 
Un giro completo di gradini e siamo... 

a livello della « sacristia », in una piccola 
stanza, dove la luce piove da una finestra, 
attraverso i grossi bastoni di accio che la 
corazzano. Di fronta alla finestra una porta; 
sopra, sempre... in oro, nuovamente la pa- 
rola « Tesoro ». Due giri di chiave e la 
porta, un mostodontico ammasso d'acciaio, 
gira sui cardini. Ci si fa esaminare i quat- 
tordici catenacci cilindrici che, cinque per 
ogni lato verticale, due nei lati orizzontali, 
bloccano la porta alla parete. Neanche la 
porta dell’ inferno può essere più sicura, 
suggerisce uno dsi presenti. Nè chi ne co: 
nosca il meccansmo, nò il fabbricante 
stesso, sanno apriria se non vien loro ri- 
velata la combinazione prescelta per il giro 
delle chiavi. E di combinazioni, a 4 nu- 
meri, se ne ha la bazzeccola di 42 milioni. 
Viceversa, conoscandone la combinazione... 
ed averdo in mano le chiavi, aprire questa 
porta è la più facile, la più semplice cosa 
del mondo. E uè la polvere, uè la ruggin® 
riescono a complicare questa semplicità. Se 

uno però tenta trapanarla, cade giù un 
meccanismo interno che immobilizza i 
quattordici catenacci. Altro cancello d’ac- 
ciaio, dopo la porta, separa la stanza, iu 
cui siamo, da un vestiboletto quadrato che 
mette nelle tre sezioni del tesoro, per tre 
porte rispettivamente munite di cancello 

d’acciaio. 
La sezione di froate è un quadrato, 

quelle laterali due dodecagoni spaccati ib 
modo che si hanno solo sette dei lati. Ci 
dimenticavamo di dire che un tocco di 
mano ad ua interruttore avea improvvisa» 
samente inondato di vivida luce elettrica 
la sacristia. E oltre alla luce elettrica c’è 
la soneria elettrica... chs con tante pre- 
cauzioni certamente sarà superflua. Del 
resto, non si sa mai, diceva don Ferrante ; 
la prudenza non è mai troppa.... 

La precedenza nella nostra visita è data 
alla sezione a destra. Ls mass ccie jareti 
nono hanno che il pertugio della poria & 

quelia del ventilatore; sicuro, c'è anche il 
ventilatore. Il « Tesoro » è un ostaggio che 
merita dei riguardi anche in prigione. Un 
tavolo nel mezzo, cun il necessaire per 
iscrivere, 6 nella parete a destra un ar- 
madio d’accialo, con saracinesca in lamiue 
d’aceiaio, Il direttore gira la chiave, alza 
la saracinesca : l’atmadio è diviso in quat- 
tro gradì riparti. i 

«In quest’armadio si custodiscono i ba- 
gagli di grandi dimencio0!, contenenti va- 
lori. Vede; il tavolo per annotazioni, ove 
lungi da ibdisereto sguardo il proprietario 

‘può vergare le sue mote », 
E passiamo alla sezione di mezzo: eltro 

armatio, a cassstti di sicurezza di tre di- 
mensioni ; il tavolo, sedie, il ventilatore; 
questo arredamento. Î cassetti d’acciaio 
sì ajrono con due chiavi, chs hanno il 
loro relativo secreto. Grazie ad un altro 
secreto le due chiavi si possono sostituire 
con molte altre a piacimsato del deposi. 
tante. Di più: il cliente può fissare uv 
nuovo lucchetto per suo conto. Dentro il 
cassetto c'è una scatola metaliica, colla sua 
brava chiusura autcnoma, ove si mette a 
dormire il « morto», Il cliente — osserva 
il Direttore — può prendersi questa busta 
metallica, e, chiusa, portarsela a casa, 
senza che indisereto secchio veda ciò -che 
egli, custodisce. Spesse volte il « tesoro » 
è geloso. E pctrebbe darsi che non avesse 
{crt toni." 

— Ma quale sguardo indiscreto potrebbe 
piovere entro questa prigione... d’oro? 

— Quello del custode. Poichè chi scènde 
quaggiù sarà sempre accompaguato da uno 
del personale della bauda; dal «custode 
del tesoro». 

Certo un fesoro senza custode, sarebbe 
come... un cacciatore senza cane, un pro- 
fessore senza... occhiali... 

Ultima sezione; quella dei tesori della 
banca. Descrizione (vedi gopra); ventila- 

| tore, armadio in acciaio con saracinesca, 

i con una division speciale per i valofi 
i speciali della banca. 

— Ma manca una cosa, nonestante tanta 
chiavi, tante chiusure e tauti catenacci... 

— a Vuol dire forse che mentre ci 
siamo tanto preoccupati dei ladri non ab- 
biamo pensato al fuoco? Anchs da questo 
abbiamo procurato di salvarci. Il soffitto è 
tutto a cemento armato; i muri di 80 cm. 
sono di pietrame granitico: cemento, pie- 
tre, e ferro; il fuoco non vi trova esca 
alla sua voracità... 

— No; manca un’altra cosa... 
— ...? 
-—— Monca a noi un tesoro; a quest’ora 

saremmo già andati a prenderlo per affi- 

darlo a tanto custodia... 

Non furono complimenti a fior di labbro 
le congratulazioni vive che, nel congedarci, 
tributammo ai preposti alla Banca Cattolica, 
che con questo servizio hanno provveduto 
anche in Udine ad un’esigenza moderna 
del capitale. 

+ E la Banca Cattolica che gode la non 
immeritata fama di una prudenza — co- 
niamo pure la parola per l’occasione — 
indecampabile, era uno degli istituti finan- 
ziarii più indicati per istituire tale ser- 
vizio. 

Sequestro di cinquanta lire false. 
Ieri si presentava allo sportello della 

Banca Cattolica certo Gioacchino Ulliana, 
d'anni 41, da Meretto di Tomba esibendo, 
per un pagamento, un biglietto da 50 lire, 

| che dal cassiere fu riconosciuto falso. 
Invitato l’Ulliana in Questura, per dare 

spiegazioni sul modo con cui era entrato 
in possesso della banconotta, fu perquisito 
8 trovato in possesso d’un coltello broibito. 

Per questo fatto fu trattenuto in arresto. 

Dazio e Dazieri. 

Il sig. Enrico Biasutti rappresentante 
per la Provincia della Federazione Nazio- 

lettera che per mancanza di spazio la pub- 
blicheremo a domani. 

Beneficenza. 
All’ Istituto della Provvidenza : In morte 

di Burghart Carletto, Del Negro Giuseppe 

Pietro Barnaba offre L. 2. La Direzione 
ficonoscente ringrazia. 

CRONACA SPICCIOLA 
Assemblea dsi dazieri. — Nell’assem- 

biea tenuta ieri dagli agenti dazieri, i) 
presidente dette lettura d’una lettera del 
sindaco in cui dà affidamento che le do- 
mande di miglioramento saranno appagate. 

Per la morte di G. C. Abba. — I! 
sindaco ha spedito i seguenti telegrammi: 

« Famiglia Abba — Brescia. 
Udine che lo volle suo cittadino onorario 

piange con l’Italia tutta la morte del 
grande storico deil’Epopea dei Mille, del 

‘patriota insigae, del cittadino eccelso, 

esempio mirabile Ai civili virtù». 
«Siudaco — Brescia. 

  

questa città di cui l’ insigne MAstinto ere 
cittadino ‘onorario, 

Pecile, Sindaco, » 

Una denuncia per furto. — Il signor 
Italico Piva ha denunciato all’Autorità di 
essere stato derubato da Oreste Hieni di 
15 lire. 

Sul lavoro. — L’opsraio delle Ferriere 
Got.b:i Francesca, lavorando si produsse 
dalle scottature alla rogione ssttoscapolare 
e alla natica destra. 1 

Fu giudicato guaribila all’Ospitale in 15 
giorni, 

Investimento. — Il fattorino telegrafico 
Violante Micheletto investì con la bicicletta 
i ssasantenne Msttellino producendogli 
delle ferite giudicate guavibili. in pochi 
E1OSuh 

- Corriere Gindiziario | 
PRETURA DEL I. MANDAMENTO 

Giudice Borsella. P.. M. Giorgi. Cane. 
Bisaccia. 

Sempre il coltello. 
s “ 

Ceccon Francesco di Augelo di Canabola 
perchè trovato in possesso di un coltello fu 
condannato 2 un giorno d’arresto. 

Dif. avv. G. Baldissera. = 

  

Il mercato. 
Ciwidale, 5 

Uova. Vendute 14,000 a cent. 12 1’ uno, 
Burro. Venduto quintali 4 da L, 2.50 

a 2.60 al ka. 

Frutta, Pere da L. 20 a 40 -— Castagne 
da L. 12 a 20 — Nosi da L. 40 a 50 — 
Noeciuole da L. 50 a 60 — Pomi da 20 
a 40 — Marroni a L. 35. 

Legna in stanghe a L. 2.15 — tagliate 
scL. 2.50. 

Pollame da L. 1.50 a 1.80. 
  

Uccide due colleghi e se stesso. 
Uno dei carabinieri della (l'aserma dei 

Castelli, certo Samborno, colto da improv- 
visa alienazione mentale, ha afferrato la 
sua rivoltella d’ordinanza ed ha cominciato 
a sparare colpi all’ impazzata, uccidendo 
uno dei suoi compagni e ferendone grave- 

mente un altro; poi si è gettato da una 
finestra della camerata. 

E’ stato roccolto in gravissimo stato e 
condotto all’ ospedale.   

nale dei Dazieri Italiani, ei comunica una: 

offre L. 5; in morte di Pietro Lupieri,- 

snc rg e eo +@>>_o——_____—_—___ Î 

Prego V. S, rappresentare funebri Abb. 

  

Le aereonavi pagano il dazio ? 

' Journal a Douai narra cha 

nauta Willows per l’ importo di 

glese ha fiato di non capire e non ha pa- 
gato. L’agente allora ha dato ordine al 
brigadiere della gendarmeria di non la- 
sciar partire il pallone. Si dice che l’ in- 
cidente sarà risolto dall’ Aereo Club inglese. 
  

Autoeleziona... pure. 

Parigi, 7. — Il Petiti Journal segaal 
un fatto curioso che è avvenuto nel Co- 
mune di Stellej, circondario di Draguignan, 

siglio comunale. Gli elettori si astennero, 
ad eccezione dei candidati, i quali riusci- 
rono eletti coi loro propri suffragi. 
  

Prossima spedizione polare 
Parigi, 7. — L’Echo de Paris ha da 

Copenaghen che l’esploratore Kundsen Ra- 
smussen si prepara a partire ner la Groen- 
landia allo fscopo. di tentare una Bspedi- 
zione polare, da cui sì attende il più fe- 
lice risultato, data la competenza e l’au- 
torità di Rasmussen. 
  

La posta con l’areoplano, 
Waschington. — Il direttore generale 

delle poste ha autorizzato l’aviatore Mac 
Curdy a trasportare sabato la posta del pi- 
rescafo « haiser l’auguste Vittoria » dalla 
nave fino all’ufficio postale di Nuova York. 
Sarà questa la prima posta aerea. 
PIE o 4“ _’ 

Il mercato dei grani 
Nella passata settimana i prezzi del fru- 

mento dei principali mercati del mondo 
segnarono un generale ribasso. A Parigi ed 
a Budapest si verificò invece ua rialzo di 
mediocre entità. Secondo 1’ « Evening Trade 
Corne Marke» il frumento disponibile in 
Eurona al 31 ottebre ascendeva a ettolitri 
35,322,000 contro 21,315,000 dal passato 
anno alla stessa data, Negli Stati Uniti d'A 
merica, la quantità di frumspto dispon:bile 
per esportazione al 29 ottobre ammontava 
a quasi 18 milioni di ettolitri mentre nel 
decorso anno allo stesso tempo erano circa 
13,600,000. 
  

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
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| Una Levatrice | 
i raccomanda la Emulsione | 

i Scott alle gestanti poco ro- || 

! buste-ed ai bambini gracili : || 

'l“ Ho sempre consigliato la || 

i Emulsione Scott, tanto alle || 
l sestanti che alle nutrici poco 
il robuste o anemiche, con ri- 
sultati più che soddisfacenti. || 
In particolar modo la con- || 
siglio pei bambini gracili, e || 
molti di questi li vedo cre- || 

scere pieni di vitalità e dill 
salute.” = i 

Antonietta Volta, 
Levatrice Comunale, Frazione S. Giuseppe 

id Bologna. a 71, 

Faz
e: 

ni
 

ce 

Il consiglio esposto sopra deve seguirsi per 
188 stessi e per i bambini se il caso si presenta. 
La Emulsione Scott è il rimedio dei deboli, 
dei gracili e dei malsani, tanto adulti che 
bambini ; questi risultati però non possono 
attendersi dalle altre emulsioni che imitano la 
“Scott”. . Esternamente, le bottiglie sono 
quasi uguali, ma il contenuto, per la voluta 
somiglianza col prodotto autentico, può e 
deve considerarsi un inganno. 

Emulsione 

COT' 
Per avere risultati corrispondenti a quelli 
esposti sopra, è necessario usare il rimedio 
genuino. La marca di fabbrica della Emul- 

| sione Scott (pescatore norvegese con un grosso 
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i ; 
È 

P ni 

   

  

    

   

    

  

| merluzzo sul dorso) è posta sulla fasciatura 
| di ooni bottiglia a garanzia della qualità del 
| rimedio e degli effetti curativi. 
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pi Tione Scott lrovasi in Lutte Te !macie. 
    

      

  

RETE METE 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti 1 periodici di Udine   

' C., di Udine via della Posta 7. 

Parigi, 7. — Il corrispondente del Parts. 
l’agenie delle. 

imposte indireite ha reclamato dall’aero-. 
dazi do- | 

ganali la somma di franchi 741.60. L’in-| 

ove avevano luogo le elezioni ‘per il Con- | 

  
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Mamzaona e | 

  

    

  

  

  

g
t
 

per 

zione — Due sale d’ operazione — 
Stanze di degenza da due è 
— Bagni ad uan asclusivo dei degenti 
nella Cass -— Riscaldamento a ter- 
mosifons. 

i PA Fa mi BE Pe) ° x 

Direttore Dott. M. Cominotti 
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Ghirurgia Generale 
Istetricia —- Ginecolegia 

Locali di nuova ed apposita costr 

un letto 

Segretario Rag. G. B. Cacitti    di 

sora ONION 
Sia I OSSEE pa 

  

  

    

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
P ADARO 

    
Distilleria Agricola Friulana     
  

  

   Bier RAS 

      
   

IDOL Sage 

ni E BALLERO 
specialista per le 

DOSI 

Malattie del polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per le malattie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 

Giovedì, Sabato dalle 8 
il Mar- 

alle 11. 

  

della 

  

‘Prodotto brevettato 

Premiata Lafleria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
D' 

nd 

; 
nutri 

E° 

utilissimo per i hambini lattante 
ti artificialmente. 
indispensabile per tutti coloro che 

urgeriscono difficilmente il latte 

Preso in polvere: 
E 

eil e 
eflicacissime nelle digestioni diffi- 
nello malutie dello stomaco e degli s i 

intestini. —— Vince le diarree astinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditte 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
3 

Milano-Boma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacis e Droghriieri. 
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CASA: DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
Paga rr nn 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIR 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di decenza e 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 789. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazzo Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

    

ese na, 
aa           e Roc Ise rat 

alattie degli occhi 
difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. * 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 

di Dispone di 
      

   

casa 
(RISE a La © SRETO ora 

Cura. 
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FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole capore. Piezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Pocro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flas. L 150 in tutte Je farmacie 
Esportazione 

Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 
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I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso   la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 
Roma. 

  

     

   

    

   

      

       rta 

Premiata 

  

ffelleria - Confatteria - 

Girolamo Barbaro 
Via P. Canciani N. 1 — UDINE — Telef. 2-33 

Torte e Paste fresche tutti i 
sortiti delle primarie fabbriche - Caramelle e Confetture 
finissime - Cioccolattini - Gianduia e fantasia - Cioccolato 
nazionale ed estero - Specialità Cioccolato Foglia 
- Finissimo Thè Idavvat in vasetti e sciolto. 

    sa 

Sa SE 

Bottiglieria. 

giorni - Biscotti as- 

  

Specialità TAV HI 
Servizio snecia!e in argento 

a prezzi convenientissimi tanto in città che in provincia. 
per nozze, battesimi, ecc. 

  

  

    

   
Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, 

UDINE - Piazza Mercatonuovo ex 

pi << | 

 DILTA 

INUZZI 
S. Giacomo 

  

  —-_u_0 

Chiesa e oro fino per ricame. 

Paramenti Sacri 

  

*mportantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, ‘l'ele inglesi e no- 

strane, Cotonine; Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le 

ma "i fatture. 
ERO PRI 

x altezze, qualunque artico.9 

  

d’aspetto separawe; 

come i- 

  
 



              

  

SS 

Dirigersi essissivamente all’ Ufficio Centrale d'Ansanzi A. MANZONI e DI. ti -% a UDINE, Via della Posta, N. 7 MILANO, Via S. Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI | Quarta pagina Cent. E 30 la 
iN SEI ZIO A PÉ VER T Via Audrea da Barl, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 3° - BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3- BRESCIA. Via {4 > N co =" 7 è Lal Di 7 MELO I,l- FIRENZE, Via Giuseppe Ve.di 33 - SA Piazza Fontane Marose - LIVORNO, l : RE ET OG, 
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      ia Vittorio Emanuele, 14 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA. Via di Pietra, 94 - VERONA, Via V. Ca-     
      
  

      

  

   

   
    

      
   

     

  

  

       
                 

  

        
  

  

  

            

    

  

  

    
  

  

  

  

   

  

   
     

        

          

   

        
    

  

        

     
   

          

  

  

  

  

  

    
  

      

  
    
     

      

  
     

  

        

       
    
   

  

         
       

    

  

  

  
  

[ la linea o spazio di linea tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCORORTE - LONDRA - VIENNA - ° ZURIG sci giornale L. 2 — la riga coniata. 

tan 

b Cattolica di Udi anca Uattolica di Ine | di 
È » . = = a a . » 

si 
Società anomima cooperativa a capitale illimitato 

== (SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO PROPRIO) 
Dr 

Corrispondenze a Tarcento, Talmassons e Moggio 

XV Esercizio. | 
SITUAZIONE AL 31 OTTOBRE 1910. | ( 

Attività. 
I el CL 167,459 SEMPRE INSUPER? (BILE. } (Q Cambia'i ( in Portafoglio » 3,030.607.40 i 

7 “.tive ( scadute in corso di riscoss. » 14.012.590 eendé la pelle. 
& Autecipazioni sui Valori e riporti duo 24,942.70 È e I Conti Correnti garantiti > » = 842,359.28 bianca, [morbida ‘ace è È 

Valori di proprietà della Banca »  151.834.—|o i preparati . g Beni (.Febbricato > 812.151:50 cifre di g ne immobili ( Impianto Cassetta RS » 9.626.50 retito € | i Banche e corrispondenti (debitori) » 135,908.42 sti pre Debitori diversi i » 1949360 
mo Mobilic e Casse Forti » (,635.— 

IR sle Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni.  » 2.000, — a pos 
Totale delle Attività L. 4,803,128.— Crema Marsala Bar eggi è il sovrano di tuiti tat 

i di ; ( a garanzia operazioni » — 192,953.34 i nutrieuti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche Tai deo ( a cauzione di servizio » ‘12,000. — Vins t so a a EI) ro del ca = da ch: Ò pos ( a custedia 5 53,044.25 endonsi in tutte le Uarmacie, Drogherie e Li queri: sil. ESS 
Tasse e Spese d’Amministrazione » 39,604.89 E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. azì 

Totale Generale L. 5,700,630.48 e - gis 
COMESSATI risi Patrimonio sociale, lù Capitale Li. 1650005 dei Fondo di riser-a » 73,055 57 

il: Fondo oscillazioni valori » 2,238.—  L. 240,313.57 i stiro = tasto 3 giu e f per scarpee pelli i = 
i Passività. _Xl solo VERO e GENUINO y SCI Depositatiti Risi storte L. 4129,034 97 : Reso insuperabile dal 1.° Gennaio LL USERS AQURISTEN-PFI i AS TER si. Banche e SNFSEF DO :denti (CSgion) » 246.003.835 i a Ì i me Creditori diversi » 104,800.— Emito all’ amido &lutine i (T'asteta dei iO una pei Conto Dividendi a > 1,136.90 mantiene veramente mor. LE CILE CER E TA SES olio al morcho | sib Fondo E impiegati Pa è 20 bide le pelli. Non contiene rIORMENTO Cic che ta ravvolge) ed 10) della Ditta A- MANZONI & in 5 lon idem e. Polizze assicurazioni DOS 2 e PSE, @ E SERI cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta I&C. 4 : S RETRARE SRI irrita zara aciui., nOn s° infia ram io S HRS SR e dia De ci la vendita in Italia 3 | È my; VECI 3 Î di detto prodotto. e "rr. ii [TO FORA È 301966 sui LIE de du Sa 47 ra a privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- D | E Depositont il ee ora CERTE ONE ° ) 30: È coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘“ELuser's , { 80] ( a cauzione servizio » Osta - i + Foruristen-Eflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a | sia per So nes ; 5 59 044,25 : ° |... sorprendere la buona fede dei consumatori. AR (paro pù lee io CEI, ASA * Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65, ‘’) g@ i I Utili lordi depurati dagl’interessi passivi a tutt’cggi © FRDANE PRI IRR RIA EER ORI SICA i > i î 5 ; col risconto esercizio precedente » 107,499 42 i & È 7 3 * =: (sO AN } d qu | Totale Generale L. 5,700,630.48 s & % % ® AYVISI LEGNOMIEI > or nOroi i ! ° i 3 ii «<P i s3 LI iii i dit% | Il Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE  Cassiere| # | per IO ; LI UE GUI ii O nb PUT Razi LHiù $ va 

Giov. Pagnutti FP. MARTINUZZI A. MIANI A. POLITI! & sha 3 & 2 Fei e 

Operazioni della Banca ] NATURALE SALSCIODICA È RR ra SE a “i Riceve depositi in Conto Corrente (libretti nominativi) -al 35 174 00 T TP PES be Ra di o AAC aEpaCe Rei Roma, Genova’ PE » . >» a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 400 j È daga Sia Pia ri SPO SE 0 il E È O a Risparmio libero (libretti nominativi e a e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè È iva da . i T il 
al portatore » 3172010] è indicata nella cura dei calarri nasali, faringe, laringee 4 ACQUA di Chinina. Manzoni per effetto ‘della sua speciale composi- la « »._@ Risparmio vincolato a termine, al tasso da cosvenirsi | { Irachee:DrOnCialea d0Cornso Tonio { | zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1. 50 la di I Sconta Effetti. Accordo prestiti Verso ca mb ale a ; dua SE rm e con ga- } ; ° boccetta, franca, L. 2.00. Vendesi presso 3A Manzoni e GS Mifano, Via È! La 

rauzia ipotecaria, { Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta S. Paolo 1l. & tu azioni e Riporto verso deposito di v lori bene accetti dalla EA i e po NPVy@uzioni e. Riposto verso. deposito div ori -bane ell P A, MANZONI e C. VGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi | 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. È VIRIGA NO - ROMA - GENOVA. [ e rane d- rompono sì possono CA col Da Na 
Inesssa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 3 Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE sr Se P; o Ss sti SE i Si i T 1.00. do sa ORO > Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. i ri VEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). { ve a e ASP OIoO RAI RO SRS A OO he Fimette assegni sulie principali piazze d’ Itali: è dell’ Estero, Si ° i } cent. 70 franco. per il Regno cent. 15 di più. Co Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e preghi volumiuosi| @ Qo ® | "# ve di valore in apposito locale sotterraneo. È ® p* G® p_* È & È» P_< % % % > nera | d6, 

2 © Le azioni della Banca, del valore di L. 28.85 sono nomivative e non 6 si # È È si DRS sono essere cedute senza il consers> del Cons glio d’Amministrazione, I° A hit Li SAGRI ! ni Ì quale pure è riservata la ammissione di nuovi soci, —- Alle istituzioni 3 sa Ì È (ERA,! ! - 
bop: LES I ZIC SE verranno usate condizioni di favore. 

sfe CITE RENO SOSIA EE: CORRE \ | ini i 2 i | 
È Le Bronchiti, l’.in:filuenza, le Affezioni ‘i FE ì 

! £ %  laringo tracheali, la tubercolosi polma- ; 
Fà EL “è K° È Si $, @ a BE ng ei 7 TE a a n È i j mareincipiente, le Pleuriti, le Per ossi e sue conseguenze F Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È 4 | | 

i ) ce sinino ‘'erina, ) Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, E DI È (tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina ) Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossoriì, ecc. —— Irritabilità deì Carattere, # tre 
# trovano il mighor rimedio nel Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. i di È 5 

C co A n a base dî (0) l all 

ura Cascara Sagrada p = 
Razionale e st 

idea Podofillina sa Guarigione —_ ta 
1 Si trovano in tutte n. 

See le Farmacie d’Italia. pa 

L.4.50lFi _ GRAINS pe VALS 
Prezzo: di gr © » sopra ogni pillola. 
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M: = DS” A sf _ IR SS Hottiglia litro Lu. 4,5 @i fs; tolleranza perfetta per vare dello stomaco, dir > cniH <iss È 

- oO ae ® x “PB é& nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- >-0i ci -Htro: x 2.50 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla franco per posta 
flora bacterica delle vie respiratorie. Si i o DUE È ; e ; Vendita presso la Ditta da mi — n r de 

se £ L 2.29 il Flac.; per posta L. 0.80 in più nati o i 
i - ; de È SE . E i 4 
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